
XXV Domenica (C) del Tempo Ordinario

Testo del Vangelo (Lc  16,1-13):  In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva

un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli

disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai più

amministrare” (.. .)».

Corruzione e l'illegalità presenti nel comportamento di soggetti economici e politici

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, il quadro dello sviluppo è policentrico. Gli attori e le cause sia del sottosviluppo sia dello sviluppo

sono molteplici, le colpe e i meriti sono differenziati. Questo dato dovrebbe spingere a liberarsi dalle

ideologie, che semplificano in modo spesso artificioso la realtà, e indurre a esaminare con obiettività lo

spessore umano dei problemi.

Continua lo scandalo di disuguaglianze clamorose. La corruzione e l'illegalità sono purtroppo presenti sia

nel comportamento di soggetti economici e politici dei Paesi ricchi, vecchi e nuovi, sia negli stessi Paesi

poveri. A non rispettare i diritti umani dei lavoratori sono a volte grandi imprese transnazionali e anche

gruppi di produzione locale. Gli aiuti internazionali sono stati spesso distolti dalle loro finalità, per

irresponsabilità che si annidano sia nella catena dei soggetti donatori sia in quella dei fruitori.

--Va tuttavia sottolineato come non sia sufficiente progredire solo da un punto di vista economico e

tecnologico.


